
La giunta provinciale ha nominato, cambiandone la denomina-
zione, la nuova commissione «Trentino, distretto della fami-
glia», che rilascerà il marchio «Family in Trentino» agli opera-
tori che ne faranno richiesta. La commissione sarà presieduta
da Luciano Malfer, dirigente del Progetto di coordinamento po-
litiche familiari e di sostegno alla natalità, e vi fanno parte rap-
presentanti di enti pubblici e organizzazioni private, tra le qua-
li il Forum trentino delle associazioni familiari. Il marchio Fa-
mily in Trentino è sinonimo di qualità a misura di famiglia per
tutti gli esercizi e i servizi pubblici e privati che lo espongono.
Dai Comuni ai negozi, dai ristoranti agli impianti sportivi, ai mu-
sei. In questi luoghi la famiglia gode di trattamenti di favore e
confort esclusivi. Per avere il marchio servono caratteristiche
precise: ci si dovrà  impegnare a rispettare, nella loro attività,
i criteri fissati per soddisfare le diverse esigenze delle famiglie,
anche con prezzi agevolati. Mentre gli enti pubblici dovranno
individuare politiche tariffarie per la famiglia, adeguare il terri-
torio con parchi giochi, piste ciclabili, eliminare le barriere ar-
chitettoniche, realizzare percorsi protetti casa-scuola.

Nomine |  Competente a rilasciare il marchio

«Trentino, distretto della famiglia»
C’è una nuova commissione

L’iniziativa |  Crescono i matrimoni civili e le separazioni

«Dalla coppia alla famiglia»
Al via un ciclo di quattro incontri
I matrimoni nel comune di Tren-
to calano, ma non crollano; ne-
gli ultimi cinque anni si è pas-
sati da 418 a 394 celebrazioni,
con una diminuzione del rito re-
ligioso (da 218 a 156) ed un au-
mento del rito civile (da 200 a
238). Sposarsi insomma rima-
ne un passo importante per
molti, senza dimenticare chi
sceglie la strada della conviven-
za, nonostante un momento sto-
rico che evidenzia la difficoltà
di costruire relazioni e di man-
tenerle nel tempo (il numero di
separazioni ogni mille abitanti
coniugati riferito alla Provincia
di Trento è passato da 2,63 del
2000 al 3% del 2005; circa la me-
tà delle separazioni riguardano
famiglie con figli minori; nel co-
mune di Trento si stima tra 140
e 180 il numero annuale delle
separazioni).
Il servizio attività sociali del Co-
mune di Trento propone anche
quest’anno un breve ciclo di in-
contri con approccio laico per
giovani coppie che si prepara-
no a formare una famiglia, ma
anche per chi desidera appro-
fondire i diversi aspetti dello
stare insieme. L’iniziativa vuo-
le essere una condivisione di
esperienze per aiutare chi vor-

rà partecipare a costruire sere-
namente il proprio progetto di
coppia e a trovare risposte per-
sonali alle difficoltà quotidiane.
Alla luce del successo ottenu-
to dalle tre precedenti edizioni
(433 i partecipanti), «Dalla cop-
pia alla famiglia» diventerà un
appuntamento annuale fisso a
novembre.
Gli incontri di quest’anno, a par-
tecipazione gratuita, si terran-
no a Villa de Mersi a Villazzano,
a partire dal 5 novembre per
quattro giovedì, con inizio alle
20.30; affronteranno i temi lega-
ti al dialogo, alla comunicazio-
ne, alla sessualità e al diritto di
famiglia, sotto la guida di pro-
fessionisti esperti nelle diverse
materie ma anche negli aspetti
legati alla comunicazione.
In particolare si parlerà di: «La
relazione nella coppia, le rela-
zioni della coppia» con Flavio
Antolini (5 novembre); «Parla-
re, comunicare, ascoltare, liti-
gare» con Enrica Tomasi (12 no-
vembre); «Diritti e doveri: tut-
to ciò che è utile sapere» con
Paola Paolazzi (19 novembre);
«La sessualità e la relazione di
coppia» con Luisa Lorusso (26
novembre). Info al servizio at-
tività sociali: 0461/884437.

Sarà l’esatto opposto di quelle che
un tempo si chiamavano le classi
differenziali, quello dove venivano
depositati i bambini considerati
poco dotati o semplicemente
timidi. L’iniziativa di Eurotalent
Italia è invece questa: un centro per
bambini particolarmente
intelligenti e dotati. Struttura che
Eurotalent aprirà in via Grazioli 11.
Primo luogo dove verranno
riconosciuti i piccoli e gli
adolescenti particolarmente dotati
intellettualmente e per la
formazione degli insegnanti e
l’elaborazione della didattica
adatta alla loro mente. 
Il 5 per cento della popolazione
infantile, si legge in una nota diffusa
da Eurotalent, è ad altissimo
potenziale intellettivo, I bambini
che hanno queste potenzialità sono
trascurati dalla nostra scuola e
dalla nostra società. Non si fa,
insomma, quello che si fa,
comunemente, con chi ha buoni
piedi per diventare un campione
del pallone, o ha buone gambe per
sperare nella maglia rosa o in
quella iridata. Il risultato è che
questi bambini che hanno doti
straordinarie non vengono
riconosciuti sia nelle classi
scolastici che nelle stesse famiglie. 
Il risultato, spiegano gli esperti di
Eutrotalent, è che bambini con una
marcia in più reagiscono

all’incomprensione e alla noia che
vivono dietro i banchi ripiegandosi
su se stessi o diventando
indisciplinati. Spesso vengono
considerati iperattivi invece
semplicemente si stufano di
seguire lezioni per loro troppo
semplici. E, è paradossale ma è
così, finiscono per andare male a
scuola. 
«In un mondo in cui la disabilità è
riconosciuta - affermano in una
nota i responsabili di Eurotalent - la
superdotazione intellettiva non
viene considerata e finisce spesso
per sfociare in emarginazione. Per
questi bambini può diventare vitale
rinunciare alla propria intelligenza
per essere socialmente accettati.
La mancanza di pari opportunità
nell’ambito dell’apprendimento
scolastico ha conseguenze gravi
per questi bambini, come per la
nazione. In Italia la prima iniziativa
verso la formazione di insegnanti al
riconoscimento e alle didattica per
i bambini ad alto potenziale
intellettuale è stata ad opera delle
Università di Bressanone e di
Bergamo assieme a Eurotalent». 
Eurotalent è un Ong riconosciuta a
Strasburgo, la sezione italiana è
presieduta da Federico Mormando
che opera da più di vent’anni nel
settore della formazione e il
riconoscimento dei bambini ad alto
potenziale intellettivo. 

Digitale, a Cla e Consolida 108 mila euro
Sono 108 mila gli euro stanziati dal-
la Provincia autonoma di Trento a fa-
vore di Consorzio lavoro e ambien-
te e Consolida per l’attività di assi-
stenza prestata agli anziani ultra
75enni trentini in occasione dello
switch off, cioè del passaggio della
televisione dal segnale analogico a
quello digitale terrestre. 
I soldi sono stati stanziati con due
determinazioni dal responsabile del-
l’ufficio stampa, Gianpaolo Pedrot-
ti. 
Sono circa 43 mila anziani ultra set-
tantacinquenni residenti in Trentino
in regola con il pagamento del cano-
ne Rai. La Provincia ha calcolato cir-
ca in 15 mila quelli potenzialmente
interessati a un aiuto attraverso l’in-
tervento di assistenza domiciliare
che prepara gli utenti al corretto col-
legamento ed utilizzo dei decoder.
Il Cla, per un importo di 66 mila eu-
ro (Iva compresa), si è occupato del-
l’allestimento e della gestione del nu-
mero verde dedicato ai beneficiari
del servizio individuati negli ultra-

settantacinquenni residenti in Tren-
tino e abbonati RAI. Il Consolida, per
42 mila euro, è stato invece incarica-
to di effettuare gli interventi in casa
che hanno per oggetto il collegamen-
to e l’istruzione all’utilizzo dei deco-
der.
Nel frattempo, alla luce dei proble-
mi riscontrati in diverse zone del
Trentino per ricevere i tre principa-
li canali della Rai, Rai Way segnala il
numero verde cui rivolgersi per qual-
siasi informazione o segnalazione:
800 111 555.
Nella maggior parte dei casi l’intop-
po è superabile risintonizzando il de-
coder e utilizzando la canalizzazio-
ne europea e non quella italiana. Al-
cuni apparecchi sono già program-
mati per risolvere questo problema,
in altri invece bisogna intervenire
sulle impostazioni di sistema. Nel
menù impostazioni scegliere: lingua
= italiana; paese = Germania. In que-
sto modo si indirizzerà la ricerca au-
tomatica nella tabella contenente la
canalizzazione europea. 

I piccoli super intelligenti sono spesso emarginati.Nasce una struttura per riconoscerli e aiutarliSCUOLA

Un centro
per i bambini
troppo geniali

CERIMONIA. L’anno accademico verrà
inaugurato martedì primo dicembre Università, il via parlando della crisi
Toccherà 
al rettore
Bassi aprire
con la sua
relazione 
l’inau-
gurazione,
prevista
nell’ aula
magna di
Giurispru-
denza

È stata fissata per martedì 1 di-
cembre l’inaugurazione dell’an-
no accademico 2009-2010 del-
l’Università di Trento. La cerimo-
nia si aprirà con la relazione del
rettore Davide Bassi, quindi pro-
seguirà con l’intervento del di-
rettore generale Giancarla Masè
e con l’intervento del presiden-
te del Consiglio degli Studenti Da-
vide Modè. La prolusione que-
st’anno sarà affidata a Giandome-
nico Falcon, docente della Facol-
tà di Giurisprudenza, che si sof-

fermerà sul tema “Le corti costi-
tuzionali ed i loro giudici”.
Sarà, poi, la volta del presidente
dell’Università Innocenzo Cipol-
letta che terrà l’intervento “Ri-
partire dalla crisi”.
Nel corso dell’evento sarà anche
consegnato il diploma di profes-
sore emerito ai docenti dell’Ate-
neo: Axel Stig Bengt Leijonhuf-
vud, Renzo Leonardi e Marco Tol-
ler. Infine saranno premiati i mi-
gliori laureati e i migliori dottori
di ricerca dell’anno accademico

appena trascorso. La cerimonia
si terrà nell’aula magna della Fa-
coltà di Giurisprudenza (via Ro-
smini, 27) alle 15. L’ingresso in sa-
la è consentito fino alle 14.50. Il
termine della cerimonia è previ-
sto per le 17.
Altro appuntamento. L’affresco
di una generazione, o perlomeno
uno spaccato degli interessi, del-
le passioni e dei sogni degli stu-
denti universitari italiani, è quan-
to cercherà di riprodurre con pi-
glio ironico e creativo, attraver-

so la collaborazione di radio e tv
d’ateneo, lo Ustation Tour che,
nato con l’intento di rafforzare il
rapporto con i media universita-
ri del network sviluppato con il
supporto di Telecom Italia e di
RadUni e di coinvolgerli nella pro-
duzione di contenuti secondo
una logica 2.0, nel corso cinque
settimane, sarà ospitato da undi-
ci città universitarie, tra cui Tren-
to il 4 e 5 novembre dov’è attiva
Sanbaradio, a cui collaborano gli
studenti dell’Università di Trento.
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� Infedeltà
� Controllo minori
� Indagini private e aziendali
� Servizi personalizzati.

cell. h 24 335.7001040

Preventivi gratuiti,
personale altamente qualificato.

SSoollee&&AArrmmoonniiaa  &&  CC..  SS..nn..cc.. � TRENTO (TN) � Via Brennero, 320 � Top Center
Tel. e Fax 0461 820802 � www.solearmonia.com • info@solearmonia.com

NOVITÀ SALONE HAIR UNISEX
ANCHE IL LUNEDÌ

noi utilizziamo le piastre ghd
Entrata libera

Orario continuato • lunedì 15,00 � 19,00 • da martedì a sabato 09,00 � 19,30
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** SpeSpecc iale donna noiale donna novvembrembree
Ricostruzione Unghie Tip + Piega + Taglio o Seduta Abbronzante 90 ¤
Ricostruzione Unghie Gel + Piega o Taglio o Seduta Abbronzante 80 ¤
Refil completo con French Permanente + Piega o Seduta Abbronzante 55 ¤
Refil completo + Piega o Seduta Abbronzante 50 ¤

Al tuo servizio con oltre 100 trattamenti...
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PROVINCIA
Si delibera che
� COLONIE FINANZIATE
Il servizio scuola ha
stanziato  397.226 euro
per i soggiorni estivi
organizzati dall’Aerat di
Trento nelle colonie
marine di Cesenatico. Alla
cooperativa vengono
riconosciuti 300 euro per
ogni bambino residente in
provincia di Trento che
abbia partecipato alla
colonia. La somma
diventa di 951 euro per
l’assistenza ai portatori di
handicap certificati,
mentre 360 euro vengono
riconosciuti per ogni
utente diabetico. Nella
scorsa stagione estiva
sono stati 1.207 i bambini
delle elementari e i ragazzi
delle medie ospitati nelle
colonie di Cesenatico. 

� SEDE CATTOLICA 
Il servizio politiche sociali
e abitative ha concesso
all’Associazione cattolica
internazionale al servizio
della giovane di Trento un
contributo di 90.740 euro
per i lavori di
straordinaria
manutenzione ed
adeguamento normativo
sull’immobile sede
dell’associazione che si
trova in via Prepositura 58
a Trento. Il finanziamento
coprirà il 90% della spesa
per l’intervento,
quantificato in 100.822
euro.

� SPESE DEL CONSIGLIO 
La giunta provinciale ha
stanziato 1.826.636 euro a
favore dell’Incarico
speciale per i rapporti con
il Consiglio provinciale.
Serviranno per le spese di
funzionamento del
Consiglio nel 2009.  

� LIBRO FONDIARIO 
Sono Stefano Ben, 54 anni
di Bolzano, Arianna
Lattisi, 31 anni di Arco, e
Diego Castelli, 33 anni di
Levico Terme, i vincitori
del concorso indetto dalla
Provincia per l’accesso
alla qualifica di direttore
del Libro fondiario.

� AGENZIA ASSISTENZA
È pari a 18 milioni di euro
il budget messo a
disposizione dell’Agenzia
provinciale per
l’assistenza e la
previdenza integrativa per
erogare interventi di
sostegno economico. 

� MUSEO DI SCIENZE 
Ammonta a 1 milione e
900 mila euro la somma
stanziata dalla Provincia a
favore del Museo
tridentino di scienze
naturali per l’attività di
ricerca 2009.
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